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n.%‘ Ministero dell'Economia e delle Finanze

Circolare del 06/08/2007 n. 28

OCggetto:
Articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602 - Disposizioni sui pagamenti di importo superiore a diecimila

euroc da parte delle pubbliche amministrazioni - Prime modalita' applicative.

Tegto:

Agli Uffici centrali del bilancio presso
ie Amministrazioni centrali dello Stato
All'Ufficio centrale di ragloneria presso
1*Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato
Alle Ragionerie provinciali dello Stato
Ai Revisori dei conti in rappresentanza
del Ministro dell'economia e delle
finanze presso gli Enti ed organismi
pubblici

& per conoscenza:
Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri -~ Segretariato generale
Alle amministrazioni centrali dello Stato
- Gabinetto
All'Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato
Al Consiglio di Stato
Alia Corte dei conti
AlltAvvoecatura generale dello Stato

Premesga:

Liart. 2, comma 9, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, ha introdotto
itart. 48-bis al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

11 citato art. 48-bis, c«omma 1, dispone che le amministrazioni pubbliche
di cui alltart. 1, comma 2, del decreto legislativeo 30 marzo 2001, n. 165, e
le societa' a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuave, a
qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila euro,
verificano, anche in wvia telematica, se il beneficiario e' inadempiente
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o piu’ cartelle di
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a detto importo e, in
caso affermativo, non procedono al pagamento, segnalando la circostanza
all'agente della riscossione competente per territorio al fini
dell'esercizio dell'attivita' di riscossione delle somme iscritte a ruolo.

11 comma 2 del medesimo art. 48-bis prevede che le modalita' di attuazione
delle suddette disposizioni sono adottate con regolamento del Minigtro
dell'econcmia e delle finanze, da emanarsi ai sensi dell'art. 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Cio' premesso, nel far presente che a tutt'oggl detto regolamento non e’
stato ancora emanato, va tuttavia sottolineato che non sugsistono dubbi
cirea 1'immediata applicabilita' delle disposizioni in esame; pertanto, il
precetto contenuto al comma 1, dell'art.
48-bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 non puo'
risultare condizionato dall'emanazione del menzionato regolamento, il quale,
a ben vedere, assolve al limitato compito di meglio tracciare le procedure
operative per rendere piu' efficace i1 dettato legislativo, di per se' gia’
attuabile e cogente.

Sulla questione, infatti, e' stato puntualmente osservato che quest'ultimo
provvedimento di attuazione 'non incide sull'an dell'applicazione, ma e'
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deputato solo a specificare il quomodo (le modalita' di attuazione)..
L'emanando regolamento, gquindi, seconde 1 principi sulla gerarchia delle
fonti, potra' e dovra' specificare le modalita' di attuazione del precetto,
ma giammai potra' incidere sul contenuto dell'obbligo normativamente imposto
in presenza di una fattispecie gia' sufficientemente delineata" (Corte dei
conti, Sezione regionale di controllo per la Basilicata, Deliberazione n.
10/2007 del 14 wacggio 2007) .

Cie' posto, nelle more dell'emanazione del suddetto regolamento, appare
utile fornire a codesti Uffici e Ragionerie {ai seguitc uffici
riscontranti), appartenenti al sistema delle ragionerie del dipartimento
della Ragioneria Generale dellio Stato, ed al revisori dei conti in
rappresentanza del Ministero dell'economia e delle finanze presso gli enti
ed organismi pubblici, alcune linee guida da seguire nelle operazioni di
riscontro circa la corretta ed uniforme applicazione delle disposizioni
contenute nel piu' volte menzionato art. 48-bis.

Tali linee guida possono essere utilizzate anche dagli organi di ceontroilo

delle societa! a prevalente partecipazione pubblica, rientranti
espressamente nell'ambito di applicazione della citata disposizione
legislativa.

Va da s=e' e a fortiori che dette linee guida assumono valore precettivo,
qualora la veste di soggetto pagatore sia assunta dallo stesso ufficio
riscontrante.

Modalita' di controllo

@li uffici riscontranti ed i revisori, nell'ambitc dell'espletamento del
controlli di regolarita' amministrativa e contabile di propria competenza,
avranno cura di appurare che le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nel caso di pagamenti
superiori alla soglia di diecimila euro, abbiano provveduto ad esperire le
opportune e prelimirari verifiche presso Equitalia S.p.A. nella sua qualita’
di agente della riscossione, giusta previsione dell'art. 3 del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla legue 2 dicembre 2005, n. 248.

Tale verifica da parte delle amministrazioni potra' essere effettuata
utilizzando, oltre ai tradizionali strumenti di comunicazione {(servizio
postale, telefax, eccetera), preferibilmente le piu! economiche e veloci
procedure telematiche {posta elettronica).

In alternativa alle esposte modalita' di verifica, si puo' ritenere
sufficiente l'acquisizione, da parte dell'Amministrazione che dispone il
pagamento, di una dichiarazione, da accludere al mandato di pagamento, resa
dal beneficiario dalla gquale risulti 1l'assenza di gqualsiasi inadempimento
derivante dalla notifica di una o piu' cartelle di pagamento ovvero ic stato
e la misura delle somme eventualmente dovute.

La predetta dichiarazione, da rendere ai sensi dell'art. 47 "dichiarazione
sostitutiva dell'atto di notorieca” del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, potra' essere formulata secondo il
fac-simile unitc alla presente circolare (allegato A}. In particolare, la
dichiarazione dovra' contenere il richiamo alle sanzioni penali previste
dall'art. 76 del citato decreto n. 445 del 2000 per le ipotesi di falsita’
in atti e di dichiarazioni mendaci, nonche' l'informativa di cui all'art. 13
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

La dichiarazione, al fine di soddisfare l'obiettivo perseguito dall'art.
48-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1873, dovra'
essere acguisita dalla competente Amministrazione, ovviamente prima
deil'emissione del mandate di pagamento, in un arco temperale ragionevole. A
titelo orientativo si puo' ritenere che tale dichiarazione non debba
riferirsi ad un periodo antecedente venti giorni l'emissione del mandato.

Nel caso in cui 11 mandato venga emesso al di fuori del periodo

individuato (guindi, indicativamente, oltre 1l ventesimo giorno dalla data
in cui e' gtata sottosecritta la dichiarazione}, al fine di accertare
l'eventuale esistenza di inadempienze sopravvenute a carico del

beneficiario, la dichiarazione resa dovra' essere opportunamente aggiormata.

E' appena il caso di soggiungere che le singole amministrazioni, anche per
scongiurare l'insorgenza di possibili ipotesi di regponsabilita’
amministrativa nello svolgimento delle proprie attivita®! istituzionali,
assolveranno all'obbligo di provvedere al controllo delle dichiarazioni
ricevute in ossequic alle prescrizioni contenute nelltart. 71 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000.
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L'eventuale presenza di debiti in misura pari almeno all'importo di
diecimila euro produrra‘’ la sospensione del pagamentc delle somme dovute al
beneficiario fino alla concorrenza dell'ammontare del debito rilevato,
mentre nel caso di mancata presentazione della dichiarazione da parte del
benaeficiario, e sinc alla presentazione della stessa, verra' SOs5peso il
pagamento per l'intere importo.

Inoltre, nelle guddette ipotesi di sosgpensione del pagamento, come
disposto dal comma 1 dell'art. 48-bis del decretoc del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973, sara' cura delle Amministrazioni obbligate
segnalare la circostanza alltagente della riscossione competente per
territorio, al fine di consentire l'esercizio dell'attivita' di riscossione
delle somme iscritte a ruclo, secondo la specifica procedura prevista
alltart. 72-big del medesimo decreto.

Tn caso di intervenuto assolvimento, da parte del beneficiario, del debito
derivante dalla notifica di una o piu' cartelle &i pagamento, ovvero di
quota-parte di questo, sara' 11 beneficiario stesso a darne comunicazione
alla competente Amministrazione al fine di consentire la riattivazione della
procedura di pagamento a proprio favore.

Allo scopo di garantire una piena efficacia della nuova disciplina, si
ravvisa, inoltre, 1l'opportunita' di vigilare affinche' non vengano posti in
essere artificiosi frazionamenti di un wunico pagamento tali da eludere i
descritti obblighi di wverifica.

Fattispecie escluse L'art. 4B8-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 mostra, ad una prima lettura,
una portata amplissima, tale da ricomprendere, potenzialmente, gqualsiasi
pagamento posto a carico delle amministrazioni pubbliche. Tuttavia, a ben
vedere, ©i reputa che l'esistenza di situazioni particolari nonche' esigenze
di semplificazione amministrativa possano, invero, portare a circoscriverne
1'ambito operativo, escludendo 1'obbligo di procedere alla richiesta
verifica nel caso di pagamenti derivanti da taluni rapporti giuridici per i
quali e' ravvisabile una particolare tutela, ovverc uno speciale regime.

711 riferimento e', anwzi tutto, alle somme erogate a titolo di stipendi,
salari, pensioni e altri emolumenti connessi a prestazioni di lavoro
dipendente o assimilate. Tali erogazioni, peraltro, si configurang perlopiu’
guali spese fisse ed obbligatorie pexr cui appaiono indercgabili e
indilazionabili. Il legislatore, inoltre, ha piu' wvolte mostrato una
particolare attenzione alla tutela del diritto del lavoratore alla
corresponsione di tali somme {(ad esempio:
itart. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180,
prevede, con le eccezioni di cui all'art. 2 dello stesso decreto, la
insequestrabilita', impignorabilita' e incedibilita’ di stipendi, salari,
pensioni ed altri emolumenti dovuti ail dipendenti delle pubbliche
amministrazioni; la legge 8 wgiugno 1966, n. 424, ha abrogato le disposizioni
che prevedevano, a seguito di condanna penale o provvedimento disciplinare,
la riduzione o la sospensione delle pensioni a carico dello Stato).

Tnoltre, si ritiene non rientrino nel campo di applicazione della norma in
esame i pagamenti disposti in virtu' di pronunce giurisdizionali esecutive.
Ferma restando la facolta' di proporre opposizione all'esecuzione, e' da
considerare che, bloccando il pagamento dovute, si verrebbe, di fatto, a
sospendere l'esecuzione di un ordine dell'tautorita' giudiziaria sulla base
di accertamenti strumentali ad un procedimento amministrativo.

Nelle suddette fattispecie, il mandato di pagamento dovra' essere
corredate di idonea motivazione, esposta anche con un semplice rinvio per
relationem a documentazione gia' in possesso dell'BAmministrazione crdinante

il pagamento, circa la sussistenza delle cennate ipotesi di esclusione.

In proposito e' d'obblige sottolineare, che le istruzioni diramate con la
presente circolare troveranno una piu' esaustiva e organica disciplina
nell'emanando regolamento di attuazione, il quale potrebbe anche discostarsi
dalle indicate ipotesi di esclusione.

Trattamento delle irregolarita' Per il trattamento di
eventuali irregolarita' rilevate in oxdine all'osservanza delle prescrizioni
contenute nel citato art. 48-bis, si ritiene che, in prima istanza, vadano
promosse tutte gquelle iniziative volte ad acclarare l'esistenza o meno di
un'effettiva ipotesi di danno erariale.

In particolare, dovranno essere richiesti opportuni chiarimenti
all'Amministrazione che ha ordinato e, ei presume, gila' effettuato il
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pagamento. Nello specifico, occorrera' procedere all'effettuazione di una
verifica "ora per allora" circa la presenza di inadempimenti all’obbligo di
versamento derivante dalla notifica di una o piu’ cartelle di pagamento per
un ammontare complessivo pari almeno all'importo di diecimila euro e, in
caso affermativo, sara' indispensabile effettuare 1'ulteriore riscontro in
meritoc all'esistenza di un eventuale adempimento successivo dell'obbligo di
versamento da parte del beneficiario.

Invece, nell'ipotesi di accertato inadempimento si e' dell'avviso che, al
di la: delle azioni intraprese dall'agente della riscossione, anche
itAmministrazione che ha disposte 11 pagamento debba provvedere a diffidare
il beneficilario affinche' soddisfi la pretesa creditoria esposta nelle
cartelle di pagamento notificategli e scadute.

Infine, in caso di perdurante inadempienza all'obbligo di pagamento

richiesto dall’'agente della riscossione, gli uffici riscontranti e 1
revisori dei conti - nel rispetto dei termini di prescrizione indicati
dalitart. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni,
e delle precisazioni contenute nella circolare n. 44/2006 - provvederanno a
trasmettere apposita segnalazione alla competente Procura regionale della
magistratura contabile, in conformita’ delle direttive contenute

nell'Indirizzo di coordinamento del 28 febbraio 19%8, n. 16, del Procuratore
generale della Corte dei conti.

Ad ogni buon conto, non sembra superfluo sottolineare la circostanza che
le presenti istruzioni rappresentano soltanto prime modalita' attuative
della disposizione contenuta nell'art. 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973.

Dette istruzioni, quindi, vengono diramate nelle more delltadozione del
previsto regolamento ministeriale, nella consapevolezza che 11 medesimo
regolamento potrebbe contenere anche statuizioni in parte difformi.

NdR: Per vedere l'allegato di pag. 22 e 23, si veda 1'immagine PDF.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
{Art 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

. sottoscritt .

P ‘ (rome)
{luago o Stato estero) {provincin)
residente s . . cevneeecnee (o Lyinvia .. M
{lungo) (pruvmcm) {indirizzo)
codioe FISCAME . i i e e g A a e
neila qualita di rappresentante legale della societd/associazione ... ..s e
conseded .. .ooveeinee oo CYARVIR e e e e e T
(lungo) (pruv:m:m) (indirizzn) :
partita IVA ... . v e oo codice fiscale i

consapevole delle sanzionpi penali richiamate dall'art. 76 dei D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per le
ipotesi di falsita in atti e di dichinrazioni mendaci, e.4 corioscenza del fafto che saranno effettuati
controlli anche a campione sulla veridicit delle d;chiaranonl Tese,

apli effetti deli’applicazione delle chspcsnz:om prev:sle dall*art. 48-bi5 det D.P.R. 29 scttcmbre
1973, n. 602, :

DicHiARA
£ di nor essere inndempicnte a!l’obbhbo di versamento derivante dalla notifica di una o pin
cartelle di papamento .
ovvero

[ di essere inadempiente _ali{obﬂligo di versamento per un ammontare complessivo parf ad

GUID . . v oo e deTiVante dalla notifica delle seguenti cartelle di pagamento:
cartelln n . datanotifica ... .+ oo IMAPOIO . Lo e
cartellan. ... ... data notifica ........ e IMPOFo . oo e
cartella n. ....dstanotifica . ... .. .. imporo .
cartellan. ... ... .. daia notifica ... ..... ........ importo ..

DICHIARA

inalire, ai sensi del] art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, di conoscere che i dati
personali contentti nella presente dichiarazione saranmo trattati, anche con strumenti informatici,
Lsuiuswamente nell’ambito del procedimento per i quale la presente dichiarazione viene resa.

e In fede

S (lﬁugm dalny

{ éura delt ufTicio)
Dichiarante identificato:
1+ medinntc fotocopia det documento ¢'identild che si allega
=, 1 personaimente. ol momento delapposizione della sotloscrizione

Estremi del documento d'identith allegato in copin o esibito:
tino n. . ... riloscisto . . . . . da

o 1l funzfonario addetto
(fuopo. data)
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Informativa ex art, 13 D.Les. n. 19672003

{1 D.1gs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede In tutela -
delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali,

La normativa indicata prevede che tale tratamento deve essere improntato ai principi di correl.tez:z.a, s
liceish e traspurenza e di tutela della riservatezza e del diritti degll interessati.

Aj sensi dell'articolo 13 del citato D 1gs. n.196/2003, pertanto, si forniscono le seguenti :nfonnaznonr

1. i dati resi saranno trattati per adempiere alle prescrizioni contenute nefl’art. 48-bis del D. P.R:29
setiembre 1973, n. 602;

2. i traltamento potrd essere effettuato sia con modalitk manuali sis informatiche;

3. il trattamento riguardera tutt i dati contenuti nelle dichiarazioni sostitutive di atto di, no!unetﬁ i
quali potranno essere, dunque, comunicati ad altre amministrazioni per i contm!ll prevish
dal’ast. 71 del D P.R. n. 345/2000;

4. idati in questione non suranno comunicati at di fuori dai casi sopra mdlcau, né saranno oggetto
di diffusione;

5. ji conferimento dei dati richiesti & obbligatorio per poter ottenere il pagamento richiesto e
Peventuale rifiuto di fornire i dati stessi comporta 'impogsibilitd di dl_Sle'I‘t’: il pagamento;

6. titolare nonché responsabile det trattamento & il dirigente dell’ufficio che dispone il pagamento
per le Amministrazioni statali o il direttore generale per gli enti pubblici;

7. in ogni momento & possibile esercitare i diritti previsti dal D.L.gs. n. 196/2003 nei confronti del
titnlare del trattamento stesse, ai sensi doll'art. 7 del medesimo decreto legislativo.

Si riporta it testo dell’art. 7 del Decreto Legislativo n. 196!2{)0j L

Are 7 - Diritto di aceesso ai dati per.sﬂnaff ed altri diritti
! L'interessato ba diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che v riguardana, anche se non
ancora registrati, e lo loro comunicazione in forma intelligibile. .~
1 ‘interessuta ha diritto di ottenere l'indicazione: S
a)dell'vrigine del datl personafi;
bidelle finalitd e modalitt del tratramento,
¢) della logica applicata in caso di trattzmento gffettuate con Uausifio di strumenti elettranick;
djdegli estremi identificativi del titolare, dei re.vpumgbﬂi & del rappresentante designato af sensi dell'articolo 5. comma

2

c)def soggedti v delle categorie di soggetti al guali i doti personali possono essere comunicatl o che possono venirne o
coneseenza in quolith di rapprosentante a‘esrgna!o ned territorio delln Stato. di responsabill o incaricati

Ltinterasseto ho diritto di ottenere

atlagglornamenio, la reflificazione ovvero, g uandn vi ha intgresse, l'integrazione dei dali;

bila cancellazione, ia trasformazione in forma anontma o il blocen dei dati tvattafi In viclazione di leggs, compresi guelli
di cui non & necessaria lu cqrservaziong in‘relaxione aglt scopl per i quali { daii seno staii raceolli o successivamente
tratiati,

¢}l attestazione che le aperazioni di cuf aH‘a letiere a) & bj sone state porfate o vonescenzo, anche per quanta riguarda if
loro contennutn. di enlora ai quali § déti sono stali comunicati o diffusi, eccettuato it caso in cif tale advmpimento si
rivelu impossibile o compuortu un impiego di mezzi manifesinmente sproporzionato rispetto al diritto utelato.

A Llinteressato ha divlito df opporstsin wito o in parie:
a}per mativi legittimi ol trattamento del dati personall che lo riguardono, encorché pertinenti alio seopo della raceolte;
b)al trattamento di dati personali ehe lo riguardang a fini di invio di matericle pubblicitario o di vendite diretta o per if

compimento & ricorche oi mercato o di comnunicazione commerciale

[
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